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DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

N.  1175          DEL  01/12/2016 

OGGETTO:  CORRESPONSIONE TRATTAMENTO ECONOMICO SOSTITUTIVO, 
CONNESSO ALLA MANCATA FRUIZIONE DELLE FERIE MATURATE E DEL 
MANCATO PREAVVISO DEL DIPENDENTE MATRICOLA N° 40990

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

DOTT. PAOLO TECLEME

(firma digitale apposta)

ACQUISITI I PARERI DI
DIRETTORE SANITARIO DIRETTORE AMMINISTRATIVO

DOTT. SALVATORICO ORTU AVV ROBERTO DI GENNARO
FAVOREVOLE X FAVOREVOLE X
CONTRARIO CONTRARIO

(firma digitale apposta) (firma digitale apposta)

La presente Deliberazione
è soggetta al controllo preventivo di cui al comma 1 dell’art. 29 della L. R. 10 / 2006    
viene comunicata al competente Assessorato regionale, ai sensi del comma 2 dell’art. 29 della L. 
R. 10 / 2006, qualora comportante impegno di spesa inferiore a euro 5.000.000
STRUTTURA PROPONENTE SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata nell’Albo Pretorio on-line della ASL n. 2 di Olbia
Dal 01/12/2016 Al 16/12/2016

Area Affari Generali, Affari Legali, Comunicazione



Su proposta del Servizio Amministrazione del Personale

Premesso che  con  determinazione  n.  1034/15  è  stata  disposta  la  risoluzione  del 
rapporto di lavoro, a far data dal 04.11.2015,  per inidoneità permanente a 
qualsiasi proficuo lavoro della dipendente matricola n. 40990 - Collaboratore 
Professionale infermiere - categoria “D” a tempo indeterminato;

Visto l’art. 39 del C.C.N.L. del personale  del comparto  del S.S.N. 94/97, ai sensi 
del quale questa Amministrazione è tenuta a corrispondere ai dipendenti con 
anzianità  di  servizio  oltre  i  10  anni,  una  indennità  di  mancato  preavviso 
equivalente a quattro mesi di retribuzione;

Atteso che la ex dipendente alla data di  cessazione aveva maturato un’anzianità 
contributiva pari ad anni 18, mesi 1 e giorni 18;

Visto l’art. 2121 del Codice Civile, ai fini della determinazione della retribuzione da 
prendere a base di calcolo dell’indennità suddetta;

 Vista altresì, l’istanza con la quale la dipendente chiede la liquidazione dei giorni 
di ferie maturate e non fruite (n° 2 per l’anno 2014 e n° 27 per l’anno 2015) 
alla data di cessazione del servizio,  per  motivi di salute;

Atteso che -  la  ex  dipendente,  è  stata  assente  per  malattia  ininterrottamente  dal 
27/01/2015 al  04/11/2015 data di cessazione dal servizio,  per complessivi 
giorni 279;                                                  

Tenuto Conto - che l’art. 19 e s.m.i., del CCNL  del personale del comparto del SSN 94/97, 
al comma 15 così come integrato dall’art.4 –punto 2 del C.C.N.L. Integrativo 
del 22/05/97 testualmente recita “ Fermo restando il disposto del comma 8, 
all’atto di cessazione del rapporto di lavoro, qualora le ferie non siano state 
fruite  per  esigenze  di  servizio  o  per  cause  indipendenti  dalla  volontà  del 
dipendente,  si  procede  al  pagamento  sostitutivo  delle  stesse  da  parte 
dell’Azienda o Ente di provenienza;

- che l’art. 5 c. 8 del D.L. 95/12 – convertito nella Legge n. 135/12 stabilisce 
che  “  Le  ferie,  i  riposi  ed  i  permessi  spettanti  al  personale  …,  sono 
obbligatoriamente fruiti secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti e 
non  danno  luogo  in  nessun  caso  alla  corresponsione  di  trattamenti 
economici  sostitutivi  e  che  la  disposizione  si  applica  anche  in  caso  di 
cessazione  del  rapporto  di  lavoro  per  mobilità,  dimissioni,  risoluzione, 
funzionamento e raggiungimento del limite di età ;

-  che il  Dipartimento della Funzione Pubblica- Presidenza del Consigli  dei 
Ministri  con  parere  di   DPF  prot.  n.  40033/12  i  cui  contenuti  sono  stati 
condivisi  dal  Ministero  delle  Finanze  -Dipartimento  della  Ragioneria 
Generale dello Stato prot. 94806 del 09/11/12, ha chiarito che nel divieto alla 
monetizzazione delle ferie maturate e non fruite ( posto dal comma 8 art. 5 
del  D.L.  95/12,  convertito  in  Legge  n.  135/12)  non rientrano  i  casi  in  cui 
“L’impossibilità di fruire le ferie non è imputabile o riconducibile al dipendente 
come le ipotesi di : decesso, malattia,  infortuni,  risoluzione del rapporto di 
lavoro per inabilità fisica permanente ed assoluta, congedo obbligatorio per 
maternità; 

Rilevato che, per quanto sopra, la ex dipendente ha  diritto al pagamento dei giorni di 
ferie non fruite per cause indipendenti dalla propria volontà 



Ritenuto -  che la  mancata  fruizione delle  ferie  in argomento  non è in  alcun modo 
imputabile  alla  volontà  della  dipendente,  ma  ad  un  evento  oggettivo  di 
carattere impeditivo;

-  che  sussistono  le  condizioni  di  fatto  e  di  diritto  per  poter  procedere  al 
pagamento del compenso sostitutivo dei giorni di ferie ( n° 27 relativi all’anno 
2015  e  n°  2  relativi  all’anno  2014)  maturate  e  non  godute  alla  data  di 
collocamento a riposo oltreché dell’indennità di mancato preavviso in favore 
dell’ex dipendente matricola n. 40990, per un importo totale di €. 10.765,97;

  
Visti:           il D.Lgs.30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i.;

la D.Lgs. 165/01 e s.m.i.;
la L. R. 24 marzo 1997, n. 10 e s.m.i.;

la L.R. 10/06

il D.Lgs. 150/09;

i CC.NN.LL. di riferimento;

        IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Per i motivi sopra espressi,

DELIBERA

- Di liquidare all’ex dipendente matricola n. 40990 - Coll.re Prof.le  Infermiera - cessata dal 
servizio in data 04/11/15 per inabilità a qualunque proficuo lavoro, il compenso sostitutivo di 
n° 29 giorni di ferie maturate e non fruite alla data di risoluzione del rapporto di lavoro, di 
cui n° 2 relative all’anno 2014 e n° 27 relativi all’anno 2015;

- Di liquidare l’indennità  di  mancato  preavviso equivalente  a  quattro mesi  di  retribuzione 
secondo le previsioni dell’art. 39 C.C.N.L. 94/97 comparto Sanità;

- di    quantificare    il    valore    economico    totale    delle   indennità   suindicate   in 
€  10.765,97
secondo  quanto  risulta  dal  prospetto  in  possesso  dell’Ufficio  Amministrazione  del 
Personale. 

   Il Commissario Straordinario
                      Dott. Paolo Tecleme

Il Direttore  Servizio Amministrazione del Personale 
 Dott.ssa Giovanna Puzzi
Il Dirigente
 M.Maddalena Tondini
Il Responsabile dell’istruttoria
 Dott. Vittorio Masu


